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La Festa di Testaccio K^? ^ mf^fn
d*!pds 

MM m. voui %** A W i l l v v l v Ultimi ritocchi per la «20 giorni» 
Al lavoro circa 400 volontari negli spazi del Mattatoio rimessi a nuovo 
Battute sulla Cccp, scherzi, tanto lavoro e soprattutto tanto entusiasmo 

Sudore e ironia sotto la Quercia 
«Officina» di film 
M Cinema sotto le stelle: per Roma non è una novità, abi
tuata alle verdi serate del Galoppatoio o alle scalinate del 
Palazzo della Civiltà e del Lavoro, alle frescure presso il la
ghetto dell'Eur o ospitata dalla manciata di arene cittadine, 
alle quali quest'anno si è aggiunta quella di Nanni Moretti. E 
consueto è anche l'appuntamento con il grande schermo 
offerto dall'annuale Festa dell'Unita. Ancora più gradito sta
volta che cade a settembre, un mese trascurato dalle grandi 
kermesse spettacoliere e quando gli ultimi schermi all'aper
to si stanno per spengere. A curare il cartellone cinemato
grafico della "Quercia» è l'Officina Rlmclub, una •fedelissi
ma» che ha «programmato» questo settore anche nelle scor
se edizioni della Festa, adattando le scelte ai luoghi di «tran
sito festivaliero» (Castel Sant'Angelo, Colle Oppio, Villa Gor
diani e via dicendo). 

Ogni giorno il menù filmico propone dai due ai tre titoli, 
alternando pellicole recenti e apparentate per tema a una 
retrospettiva italiana di produzioni anni 70. Titoli «forti», per 
incassi o per risonanza e che vanno a toccare un po' tutti i 
generi, dal grande western (come quel Giù la testa che ha 
inaugurato ieri la rassegna) ai cult-movie come / diavoli di 
Ken Russell (previsto per venerdì 11). Per le pellicole «fre
sche di stampa» o quasi, l'associazione ha scelto i titoli più 
accattivanti della passata stagione, cercando di non replica
re 1 film rimasti a lungo nel cartelloni estivi (mancherà dun
que Wenders) o quelli ancora sullo schermo. Spulciando il 
calendano si respira aria parigina questo venerdì: dopo I bri
vidi alla Hitchcock di Polansky con Frantic, si passa Infatti a 
un'ex gustosa primizia di stagione con Oli amanti del Pont-
Neufàì Leos Carax e 11 bellissimo bianco e nero di Jean Vi
go, L'Atalante, transitato con grande successo nelle (po
che) salette d'essai rimaste a Roma. 

Doveroso l'omaggio a Franco Cristaldi che lunedi 7 viene 
i icordato con due produzioni, distanti nel tempo ma signifi
cative: // nome della rosa di Annoud con Sean Connery e Sal
vatore Giuliano di Rosi, un'occasione questa per rivedere 
anche uno splendido Salvo Randone. In assonanza con il te
ma centrale della Festa e le trasversalità multirazziali, la se
rata di martedì 8 ripropone il film iraniano Bashù, il piccolo 
straniero, fra le pellicole più interessanti arrivate sui nostri 
schermi nella passata stagione, e inoltre un film collettivo di 
autori arabi. La guerra delGolfo... edopo?, In odore di medi
tazioni troppo presto acquietate. Infine, In notturna, La bat
taglia di Algeri di Gillo Pontecorvo, attuale direttore della 
mostra del cinema in corso a Venezia. 

Spicca anche un'anteprima nel cartellone dell'Officina 
Rlmclub con il film di Paolo Benvenuti Confortono, che gli 
organizzatori ritengono possa essere uno.dej «casi» dell'an
no. E poi, la serata per far discutere con JFK- un caso ancora 
aperto di Oliver Sione, seguito da uno dgi misteri italiani ri
tratto ne II caso ifaneì ài Fraricesco Rosi (giovedì 10). Il ri
tomo degli «arrabbiati» con il cinema ironico-duro di Ken 
Loach, RitfRaff, e 77ieCommftmen(S'deirirlandese Alan Par
ker. Un modo per dimostrare che i malessen della perfida 
Albione non dipendono tutti dalle tresche amorose delle 
nobildonne di corte. E per finire alla grande, due giganti, ab
binati nella serata del 20 settembre: Orson Welles, a cui è 
dedicato un omaggio con curiosità e rarità, e Luchino Vi
sconti, di cui si propone la versione restaurata de // Gatto
pardo. 

Le luci rosate del tramonto a Campo Boario se
gnano l'ora d'avvio della grande kermesse pidies-
sina. Mentre la gente arriva alla spicciolata, i vo
lontari si affaccendano frenetici per gli ultimi ri
tocchi. Si aprono i cartoni delle bibite e degli ali
mentari nei punti ristoro, si attaccano festoni e 
poster negli stand. Tanto non c'è fretta: ci sono al
tri 19 giorni di Festa a partire da oggi... 

ROSSELLA BATTISTI 

• B Lentamente il cielo si tin
ge di rosaceo, le prime avvisa
glie dell'oscurità lambiscono 
gli ultimi, frenetici preparativi 
della Festa. Sono le 19: è pas
sata già un'ora dall'apertura 
ufficiale e ancora si suda sulla 
sconfinata piazza di Campo 
Boario, inchiodando assi, tra
sportando sedie e strofinando 
tavoli. 

La gente arriva alla spiccio
lata, si sperde subito negli am
pi spazi, inghiottita dal corri
doio degli stand. Niente ressa 
ai punti ristoro, dove ancora si 
soffia sul fuoco per accendere 
la griglia e si spacchettano infi
niti cartoni rigurgitanti di latti
ne, bottiglie di acqua minerale 
e birre come nel miglior sogno 
di Pantagruele. Ma non c'è fret
ta: chi è già sul posto, si gode 
la passeggiata, il venticello che 
scompiglia i capelli, il vociare 
allegro di quelli che si affac

cendano a riordinare gli stand. 
LI un festone da attaccare, qua 
una pila di sedie da disporre. 
Presso il Caffè Concerto, il la
voro è accompagnato dal viva
ce rullio della batterla: ci si 
prepara a una sera di musica 
dal vivo e il drummer prova e 
riprova le sue bacchette e i 
suoi tamburi preferiti. 

«C'è entusiasmo, tanto - di
ce Amedeo, uno dei tanti vo
lontari che partecipano all'al
lestimento - e il disordine di 

, questi primi momenti non ci 
spaventa: è sempre cosi, tutti 
gli anni. Prima sembra che nul
la possa mettersi per il verso 
giusto e dopo il secondo gior
no tutto fila liscio. La gente è 
contenta di venire e noi ne sia
mo gratificati». Ma è cambiato 
qualcosa nel volontariato? Lui 
scuote la testa, sorridendo: 
•No, ci ritroviamo con la stessa 
disponibilità, l'entusiasmo, 1' 

Il primo giorno 
della Festa al 
Mattatolo. 
È iniziata Ieri 
la «20 oiorni» 
del Pds. 
In alto, ultimi 
ritocchi per 
l'allestimento 
di una birreria -

OGGI 
Due i dibattiti in program
ma ogRi nello spazio 
centrate si parla delle ra
dici del conflitto nella ex-
Jugoslavia alla presenza 
di Piero Fassino della SP-
gretena nazionale del 
Pds e di Arminio Savioli, 
giornalista àe\\'Unito 
(ore 19,30). Presso lo 
spazio delle associazioni 
si svolge invece un dibat
tito autogestito dall'ass. 
«A Roma Insieme» con la 
presentazione della deli
bera di iniziativa popola
re sull'Assistenza Domici
liare (ore 19 e 21). Al 
Caffè Concerto, dopo il 
consueto videoconcorso, 
è di palco Fabrizio Emigli 
(ore 22), seguono gli ap
puntamenti di mezzanot
te con il video d'autore. 
La serata sul grande 
schermo si apre con Ber
linguer ti Doglio bene di 
Roberto Benigni 
(20,30), e continua con 
Viaggio all'inferno di 
Francis Ford Coppola 
(ore 22) e un intramon
tabile Ultimo tango a Pa
rigi di Bertolucci (ore 
24). Sul palco centrale 
alle 21 concerto degli 
«Stormo», mentre chi pre
ferisce una serata musi
cale più soft, può spostar
si al pianobar, dove ogni 
sera c'è musica dal vivo e 
piccole degustazioni. La 
Piazza dei Popoli offre un 
incontro sulla situazione 
in Iraq con Fabio Alberti 
e Sergio Ferraris alle ore 
21. Seguiranno video e 
diapositive. 

DOMANI 
Fra ì primi appuntamenti 
della giornata di domani, 
l'inaugurazione del Caffè 
delle donne che propone 
il suo pnmo incontro dal 
titolo «Donne dietro le 
sbarre: una proposta al
ternativa al carcere» a cu
ra del coordinamento 
donne Pds Tiburtina del
la V Circoscrizione (ore 
19). Intervengono 1 on. 
Leda Colombini, i ricer
catori del Cnr che hanno 
elaborato l'indagine e la 
cooperativa «Il Filo di 
Ananna». Il dibattito nello 
spazio centrale alle 
19,30 che aveva per te
ma una discussione in
centrata sulla Camera del 
lavoro di Roma, è stato 
spostato a dopodomani 
con lo stesso orano. Jazz 
al Caffè Concerto con i 
«Per tio» Italian Percus-
sion Ensemble (22) e 
rock sul Palco Centrale 
con il concerto degli 
«Uniplux». Due i titoli in 
programma sul grande 
schermo con XAmleto di 
Franco Zeffirelli (21) e, 
per quanto riguarda la re
trospettiva ventennale, 
Tre nel mille d\ Franco In
dovina (22,30), una del
le più singolan e riuscite 
vanazioni del «filone 
Brancaleone». Dalle 18 
alle 24 presso la Piazza 
dei Popoli entra in fun
zione uno sportello di in
formazioni per i cittadini 
stranieri, mentre il dibat
tito previsto alle 21 è sul 
commercio ecosolidale. 

"appiattimento" - diiei quasi -
rispetto alle esigenze del parti
to. I compagni hanno bisogno 
di pochissimo per accettare di 
partecipare e quando abbia
mo proposto l'idea di questo 
spazio in Federazione ci han
no nsposto subito di si». È dai 
compagni delle sezioni tra
sporti (Atac, Acotral e FFSS), 
di cui Amedeo fa parte, che è 
nato infatti il progetto di que
sto spazio/nicchia d'ascolto, 
un angolino di delizie, gastro
nomiche e musicali, dove tra
scorrere una serata di festa con 
un tocco di raffinatezza. «All'i
nizio lo volevamo chiamare 
per scherzo CCCP - ovvero 
uno spazio per Cena-Cinema-
Caffè-Pasta -, parafrasando la 
vecchia sigla cirillica dell'Urss. 
Poi, il progetto si è trasformato 
per interagire con gli altri spa
zi. Cinema, ad esempio, non lo 
potevamo (are perché il pro
gramma si sarebbe sovrappo
sto a quello dell'Arena. Però, 
lo abbiamo sostituito con una 
rassegna video "blob-cinema", 
che ci è stata preparata da un 
compagno che lavora nella re
dazione dì Schegge-. 

Come conciliare la propria 
attività con la collaborazione 
alla Festa? A rispondere è To
nino, un altro volontano della 
sezione Atac, la più grande del 
centro-sud: «Quasi tutti con le 

fene, spendendo il loro tempo 
libero a collaborare qui in va
no modo. Altri lavorano di 
mattina e vengono qui di po
meriggio, ma non manca crii si 
sobbarca la fatica di fare doppi 
e tripli turni, come quel com
pagno che l'altra notte ha 
montato il tetto fino all'una di 
notte e alle cinque e mezzo è 
entrato in servizio normalmen
te...». 

Anche i ragazzi della Sini
stra Giovanile hanno sacrifica
to spicchi di vacanza per veni
re qui a montare il palco e i 
tendoni O la moquette, stesa 
con cura fino al tramonto e tol
ta durante la notte perché era 
iniziato a piovere. Loro, però, 
continuano ad essere ottimisti: 
sotto il loro spazio hanno tro
vato un ferro di cavallo e lo ser
bano gelosamente per non lar
gii perdere poteri portafortuna. 

Adesso sono le otto circa, lo 
spazio dibattiti centralecomin-
cia a vedere i primi «coraggio
si» in fila, aspettando pazienti 
l'inizio della discussione. C'è 
aria di spensieratezza, qualcu
no si chiama da un capo all'al
tre Jei capannoni. E un vec
chio prete curvo, di quelli con 
il cappello tondo a tesa lart>^ e 
la tonaca nera e svolazzante, 
attraversa il campo come 
un'apparizione. Un decrepito 
Don Camillo in cerca di Pep-
pone, chissà... 

Questa festa de l'Unita è la festa dell'unità. 

Roma città senza mura, 1-20 settembre Testaccio, Compo Boario (ex Mattatoio). I®R0MA 


